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Braccio da operare, scrive a Conte e sblocca l’iter
Risolta con una mail al Presidente del Consiglio la vicenda della donna in attesa di intervento dal 17 ottobre

ELENA ROMANATO

SAVONA

Si è risolto il caso di Anna 
Biondi. La donna, dal 17 ot-
tobre, era in attesa di un in-
tervento  chirurgico  dopo  
una frattura alla testa dell’o-
mero. E stava aspettando, 
oramai da molti giorni, di 
essere  chiamata  dall’Asl.  
Una lunga attesta che l’ave-
va portata infine a rivolger-
si direttamente al presiden-
te del  Consiglio Giuseppe 
Conte,  tramite  l’invio  di  
una mail  per  segnalare  il  
proprio caso. 

Alcuni giorni fa è arrivata 
la  risposta  che  probabil-
mente  non  si  aspettava e  

che di fatto ha sbloccato l’i-
ter. «Gentile signora Biondi 
– diceva la mail ricevuta dal-
la  segreteria  di  Giuseppe  
Conte – Il presidente la rin-
grazia per aver scritto. Desi-
deriamo informarla che la 
sua mail è stata inoltrata al-
la presidenza della Regione 
Liguria con preghiera di da-
re riscontro ai suoi recapi-
ti». La signora è poi stata 
chiamata sia dall’ospedale 
San Paolo di Savona sia dal 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re per fissare le visite e la da-
ta dell’intervento.  Una vi-
cenda che sì è conclusa per 
il  meglio,  nonostante  l’e-
mergenza covid che ha com-

plicato e rallentato alcune 
attività  negli  ospedali  del  
Savonese. 

Anna Biondi si era frattu-
rata la testa dell’omero il 17 
ottobre e da quel giorno era 
iniziata la sua trafila. Tra-
sportata in ambulanza all'o-
spedale il giorno stesso del-
la caduta le era stata fatta 
una  radiografia,  bloccato  
l'arto  e  rimandata  a  casa  
per l'assenza di un ortopedi-
co  in  servizio.  Dopo  due  
giorni è tornata al pronto 
soccorso del San Paolo per 
una  visita  ortopedica.  In  
quell’occasione le era stato 
detto che era necessario un 
intervento chirurgico e, do-

po aver eseguito tutti gli esa-
mi pre-operatori, dovendo 
evitare il ricovero a causa 
del Covid, era stata riman-
data a casa in attesa dell'o-
perazione che avrebbe do-
vuto fare in un paio di gior-
ni. Ma nessuno l’ha poi chia-
mata. La signora si era così 
rivolta al Santa Corona e le 
era stato promesso che sa-
rebbe stata richiamata do-
po un paio di giorni. Non 
avendo avuto più risposte 
ha infine deciso di rivolger-
si al presidente Conte e ve-
nerdì scorso è stata chiama-
ta da entrambi gli ospedali 
per l’appuntamento. —
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Davide Vigliercio lavora da 15 anni alla Croce Bianca

«Alassio Safe» per tamponi ra-
pidi. Verifiche in meno di un 
quarto d’ora per accertare la 
presenza di Covid 19 tra gli 
alassini. Il nuovo servizio, un 
ulteriore passo verso la pre-
venzione e la diagnosi preco-
ce in tema di coronavirus, ve-
de impegnato il personale di 
Alassio Salute. «Pochi giorni 
fa – precisa Francesco Boglio-
lo, direttore di Alassio Salute - 
abbiamo ottenuto l'autorizza-
zione per poter fare i tamponi 
rapidi per il  Covid-19 utiliz-
zando la tensostruttura all'e-
sterno del centro». E’ stato alle-
stito un percorso protetto per 
l'utenza. Il risultato arriva in 
15 minuti e, in caso di positivi-
tà il personale sanitario può 
procedere direttamente con il 
tampone molecolare per ulte-
riore verifica.  «Questo –  ag-
giunge il direttore di Alassio 
Salute - comporta una riduzio-
ne dei tempi per il paziente 
che, altrimenti, avrebbe dovu-
to essere segnalato, messo in 
quarantena in attesa che l'Asl 
proceda al tampone presso l'a-
bitazione».

«Dall'estate scorsa - spiega 
Fabio Macheda, assessore alle 

Politiche Sanitarie - abbiamo 
individuato e sostenuto l'im-
portante servizio dei medici di 
medicina generale riuniti nel-
la formula del centro Alassio 
Salute. Alassio Safe è nata pro-
prio per far fronte all'emergen-
za sanitaria e per dare suppor-
to  a  cittadini  e  turisti  che  
avrebbero  scelto  la  città  di  
Alassio  per  le  loro  vacanze.  
Ma il progetto varato nel cor-
so  di  un  tavolo  progettuale  
operativo con la supervisione 
dell'attuale consigliere regio-
nale Brunetto Brunello, non si 
è certo fermato all'estate e, al 
momento, sarà attivo fino a 
gennaio 2021, e sta risponden-
do in maniera tempestiva alle 
nuove emergenze». 

Il passo successivo sarà quel-
lo  di  poter  prenotare  il  test  
presso le farmacie e soprattut-
to di seguire il paziente even-
tualmente positivo con il siste-
ma della telemedicina già con-
solidato. Per il tampone rapi-
do (costo 40 euro) sono state 
individuate tre fasce orarie: il 
lunedì,  mercoledì  e  venerdì  
dalle 12 alle 14 prenotando al 
numero 346-1635400.G.B. —
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nuovo servizio 3 g iorni la settimana

“Alassio Safe”
tamponi rapidi
in quindici minuti

La tenda allestita all’esterno di «Alassio Salute»

«Non chiamateci eroi, non 
siamo angeli e neppure im-
mortali. Combattiamo il Co-
vid perché il virus esiste dav-
vero. Fa male sentire la gen-
te quando sostiene che le 
ambulanze girano a vuoto 
con le sirene, gli ospedali so-
no vuoti e che la mascheri-
na e i distanziamenti non 
servono». Quindici anni da 
volontario soccorritore del-
la Croce Bianca di Albenga. 
Dallo scorso mese di marzo 
è in prima linea contro il ne-
mico invisibile. Davide Vi-
gliercio si sfoga dopo lun-
ghe giornate e nottate di ser-
vizi nella pubblica assisten-
za del Ponente trasportan-
do malati contagiati dal Co-
ronavirus. Davide ha 30 an-
ni, ma da ragazzino aveva 
già conosciuto il mondo del 
volontariato e indossa la di-
visa della Croce Bianca con 
tanto orgoglio. Come altri 
soccorritori da marzo non 
guarda  mai  l’orologio.  E’  
sempre  pronto  a  salire  
sull’ambulanza-Covid met-
tendosi a disposizione de-
gli altri, soprattutto per aiu-
tare chi soffre. Il sorriso dei 

malati è per lui il regalo più 
grande. «Il Covid noi lo vi-
viamo tutti i giorni. Lo dico 
apertamente  –  sottolinea  
Davide  Vigliercio  -  non  è  
una  normale  influenza  è  
qualcosa di davvero grave. 
Li vediamo tutti i  giorni i 
malati di Covid: li sentiamo 
tossire, li vediamo soffoca-
re e credetemi il Covid esi-
ste ed è veramente una si-
tuazione terribile».

Il soccorritore-guerriero 
del nemico invisibile, pron-
to a  scattare non appena 
suona il cellulare o il telefo-
no della sede della Croce 
Bianca per un trasporto ur-
gente, lancia un appello ri-
volto ai negazionisti: «Per 
favore usate le mascheri-
ne, rispettate le distanze e 
pensate che su quelle am-
bulanze che corrono a de-
stra e a sinistra ci sono ra-
gazzi dai 18 anni ai 50 che 
hanno famiglie a casa e lo 
fanno con il  cuore.  Sono 
stufo di sentire e leggere co-
se senza senso e soprattut-
to di  vedere le  guerriglie  
nelle grandi città».G.B. —
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ALBENGA: lo sfogo di un volontario

“Il virus esiste
e fa male sentire
i negazionisti”

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Villa Raggio: da villa princi-
pesca a residenza socio assi-
stenziale psichiatrica, centro 
di  accoglienza  migranti  ed  
ora, forse, area sanitaria de-
dicata ai malati di Covid, la 
strana evoluzione di uno dei 
simboli di Cairo.

Perché  quella  villa,  fatta  
erigere dal marchese genove-
se Raggio all’inizio del 900 
ed utilizzata come casa di vil-
leggiatura, un simbolo, in un 
modo o nell’altro, lo è sem-
pre stato. Prima testimonian-
za della “bella vita”, quando 
la Val Bormida era meta dei 
signori genovesi; poi sfregio 
nel paesaggio, simbolo di ab-
bandono fino a trasformarsi 
in un rudere fatiscente. Quin-
di l'acquisto da parte dell'im-
presa guidata da Luciano Pi-
sano e Mario Tappa. Un im-
menso lavoro di risanamen-
to culminato nel 2011 con il 
completo recupero della vil-
la suddivisa in sei apparta-
menti di pregiocon una me-
tratura media di 80mq che 
dovevano  essere  messi  in  
vendita intorno ai 250 mila 

euro. Prezzi che, con la crisi 
del  settore  immobiliare  e  
quella globale, sono risultati 
fuori mercato. Da qui l'oppor-
tunità, per gli imprenditori, 
di  accettare  l'offerta  della  
Cooperativa “Il Faggio” con 
la quale è stato stipulato un 
corposo  contratto  d'affitto.  
Obiettivo,  trasformarla  in  
una Residenza socio assisten-
ziale psichiatrica. Nel 2014 
l’inaugurazione  in  pompa  
magna, ma l’obiettivo rima-
se solo sulla carta: tra polemi-
che e perplessità fu immedia-
tamente riconvertita in Cen-
tro di accoglienza migranti. 
In quegli  anni la necessità, 
ed il business, erano quelli. 
Così come ora lo potrebbe es-
sere il Covid. Alisa prevede, 
per queste strutture, 140 eu-
ro  al  giorno  per  ospite  
(113,40 tariffa per paziente 
a  cui  si  aggiunge  la  quota  
giornaliera di 26,60 euro per 
ospite relativa al  personale 
medico), e la proposta de Il 
Faggio prevede 19 posti, di 
cui 7 accessibili solo da pa-
zienti deambulanti. I conti so-
no presto fatti. —
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CAIRO: l’evoluzione di VILLA RAGGIO

Da casa nobiliare
a centro migranti
e Covid Hospital

Villa Raggio, la bella struttura gestita dal Faggio
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